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ANAGRAFE 

Via Roma, 39 

Tel.: 02.96320488 
Fax: 02.96720660 

anagrafe@lazzate.com 

BIBLIOTECA 

Piazzetta  Don A. Parenti, 2 

Tel.: 02.96721145 
biblioteca@lazzate.com 

MAGAZZINO 

Via Padania, 1 

Tel.: 02.96721139 

POLIZIA LOCALE 

Piazza Lombardia, 2 

Tel.: 02.96721130 
Fax: 02.96328511 

polizia@lazzate.com 

SERVIZI SOCIALI 

Via Vittorio Veneto, 32 

Tel.: 02.96720228 
Fax: 02.96720019 

servizi.sociali@lazzate.com 

TRIBUTI 

Piazzetta Don A. Parenti, 1 

Tel.: 02.96721117 
Fax: 02.96721117 

tributi@lazzate.com 
 

Dopo le nuove segnalazioni giunte dalla 
cittadinanza, un appello contro le truffe 

 

 STOP ALLE TRUFFE! 
 

L’Amministrazione Comunale rivolge un appello in particolare alle persone anziane, ma anche a 
persone più giovani che possano farsi da tramite verso genitori, nonni, zii o vicini di casa e 
metterli in guardia dal rischio di incappare nelle odiose visite di delinquenti che sono tornati a 
frequentare le nostre zone prendendo di mira le persone più fragili e per questo “attaccabili”. 

“Ho avuto notizia del fatto che sono state perpetrate truffe ad anziani da parte personaggi che si spacciano per 
operatori di società erogatrici di servizi, quali luce, gas, telefono o altro ma anche di amici di famiglia o 
professionisti” -spiega il sindaco Loredana Pizzi. In particolare negli ultimi giorni è giunta in 
Municipio una segnalazione relativa ad una truffa iniziata telefonicamente che val la pena 
riportare per far comprendere quanto queste organizzazioni agiscano in maniera sempre più 
subdola: “Ieri mattina mia suocera 85 anni è stata truffata telefonicamente e convinta telefonicamente a dare 
oro ad un uomo, per aiutare il figlio e non farlo arrestare. Verso le 11.30 la chiama una signora che si finge un 
avvocato. Racconta che il figlio dopo un incidente ha investito una donna portata al Pronto Soccorso in grave 
condizioni e la convince a dare a un suo collega tutto l’oro in possesso. E' stata molto dettagliata usando i nomi 
veri dei figli, raccontando particolari veri su dove lavorano, così tanto veritiera che mia suocera per aiutare il figlio 
e presa dal panico se è fatta manipolare e ha consegnato tutto a un ragazzo, dice lei, fuori dal cancelletto di casa 
sua. Il ragazzo era a piedi e poi "anche ringraziandola" è andato via a piedi. 

La situazione di rischio è confermata anche dalle forze dell’ordine ed in particolare dai 
Carabinieri di Lentate sul Seveso che, così come la Polizia Locale, è informata sui fatti occorsi e 
sono impegnati nella ricerca dei responsabili di tali misfatti.  
L’invito ribadito dal sindaco a tutti ma in particolare agli anziani è quello in primis di “Non 
aprire mai cancelli o porta di casa a persone sconosciute”. E allo stesso tempo l’appello è 
rivolto a figli e nipoti affinchè possano sensibilizzare le persone meno giovani a tenere alta la 
guardia anche verso le truffe telefoniche e telematiche. 
E’ importante evitare accuratamente il contatto ravvicinato con queste persone e, anche al 
minimo sospetto, segnalarne subito la presenza alle Forze dell’ordine. 
“E’ fondamentale, infine, denunciare sempre i fatti (le truffe andate a segno ma anche i tentativi di truffa) 
formalmente ai Carabinieri. Questo non mi stancherò mai di ripeterlo” chiosa il Sindaco Loredana Pizzi. 
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